
Vacanzieri !
Quest’estate trascorrerete delle piacevoli vacanze e sarà fatto il possi-
bile per fare in modo che tutto vada nel migliore dei modi.

Non sarebbe possibile nulla di ciò senza  
le lavoratrici e i lavoratori stagionali, il cui lavoro  
è essenziale per la riuscita delle vostre vacanze. 

Dal mare alla montagna, gli stagionali sono 
sempre presenti per rispondere alle vostre 
esigenze.

Nonostante siano in prima linea 
per rispondere ai vostri bisogni, 
stagionale fa spesso rima con 
precario, condizioni di vita e di 

lavoro al ribasso!

In caso di abusi, contattate la CGT!

Per voi e per 
gli stagionali, 
pretendete 

un turismo di 
qualità!

saisonniers@cgt.frwww.tour-de-france-social.cgt.fr 
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Il lavoro  
non ha stagione!

“La voce degli stagionali”

Non c’è nessuna differenza fra chi lavora con un contratto stagionale 
e chi lavora con un tempo determinato normale. Entrambi fanno lo 
stesso lavoro. La differenza sta nella busta paga alla fine del contratto: 
niente bonus precarietà!

Christine, impiegata in un minimarket, 31 anni

Faccio il barman per pagarmi 
gli studi. Mi danno il minimo, 
ma lavoro oltre 45 ore a 
settimana. Gli straordinari non 
me li pagano, né mi fanno 
recuperare. 

Frédéric, barman, 27 anni

Per mettere insieme un po’ di soldi 
oltre alla mia pensione di vecchiaia, 
insufficiente per vivere , sono stato 
ri-assunto con un contratto stagionale 
nel parco divertimenti dove ho 
lavorato per 32 anni. Mi hanno 
dato il salario minimo senza tenere 
nemmeno in conto l’anzianità.

André, pensionato, 68 anni

Stare disoccupati per quattro o cinque 
mesi l’anno, non è una nostra scelta. 
Questo lavoro è così. E poi, non ho 
nemmeno le ferie durante tutta la 
stagione, perché mi versano le ferie 
pagate sullo stipendio: quindi addio alle 
vacanze in famiglia. Non ho più 20 anni!

Maïté, receptionist, 53 anni

Insieme  
per nuovi diritti!

‘‘

’’

‘‘
’’

‘‘
’’

’’
‘‘ ‘‘

’’

ju
in

 2
01

2

ju
in

 2
01

2

Per la mia prima stagione estiva sono 
stato assunto senza firmare contratto in 
un negozio di souvenir. Il gestore mi aveva 
detto che si sarebbe occupato anche 
dell’alloggio. Alla fine mi sono ritrovato 
a dormire in un magazzino, finestre rotte 
e tutti i comfort: un materasso buttato 
a terra e solo acqua fredda. Ho chiuso 
lì la mia stagione e denunciato questo 
gestore agli ispettori del lavoro.

Anthony, commesso 19 anni 


